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Abstract: L’articolo descrive i risultati dell’esperienza ENEA, l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, in collaborazione con l’UNESCO, nell’ambito del progetto DESIRE-net - DEvelopment and Sustainability with International Renewable Energies Network. Lo scopo del progetto è quello di diffondere la conoscenza scientifica in tema di sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili attraverso un sistema di formazione aperta e a distanza. Attualmente il progetto coinvolge quaranta paesi dell’Europa dell’Est e del Mediterraneo, nonché Australia, Indonesia e Cina.

Introduzione
Il problema della sostenibilità ambientale è diventato una delle questioni più scottanti di cui si discute a livello internazionale per la salvaguardia del pianeta. 
Pochi anni dopo il rapporto Bruntland, la Conferenza delle Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo (U.N.C.E.D.), tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992, ha messo in rilievo il ruolo dell’energia in relazione allo sviluppo sostenibile, denunciando l’insostenibilità degli attuali livelli di produzione e consumo, peraltro destinati a crescere, ed evidenziando l’importanza dell’uso di risorse energetiche alternative, che non mettano in pericolo la salute dell’uomo e salvaguardino l’atmosfera e l’ambiente naturale. Dalla Conferenza è scaturita la “Dichiarazione su Ambiente e Sviluppo”, ed è stata costituita l’"Agenda 21", un documento di propositi ed obiettivi su ambiente, economia e società, sottoscritto da oltre 170 paesi di tutto il mondo. L’Agenda 21 Internazionale è una piattaforma programmatica di grande importanza, poiché ha delineato un piano d’azione per Governi, O.N.U., settori indipendenti e agenzie interessate allo sviluppo sostenibile. Durante l’ultimo vertice mondiale sullo Sviluppo Sostenibile, Johannesburg 2002, l’Agenda 21 è stata confermata e implementata. 
L’ENEA, l’ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, è il più importante polo di ricerca italiano e uno dei principali nel mondo per quanto attiene la ricerca nel settore delle energie rinnovabili e dello sviluppo sostenibile. Da sempre l’Ente svolge progetti di ricerca mirati a migliorare il delicato rapporto tra energia e sviluppo sostenibile. L’ENEA è un organismo pubblico chiamato principalmente a:

· promuovere e svolgere ricerche di base e applicate, e attività di innovazione tecnologica, anche attraverso prototipi e prodotti per l’industrializzazione;

· diffondere e trasferire tecnologie, incoraggiandone l’uso nel settore produttivo e sociale;

· fornire servizi ad alto contenuto tecnologico, studi, test e valutazioni sia ad organismi pubblici sia a privati e imprese. 

L’ENEA è un attore privilegiato in Italia, in quanto detentore per definizione di knowledge e competenze altamente specialistiche a supporto dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile. L’Ente si avvale di 1521 laureati e 1239 diplomati che svolgono ricerca di base ed applicata e innovazione tecnologica a tempo pieno. 

L’Ente si è da sempre fatto promotore, infatti, della diffusione ed il trasferimento dei risultati della propria ricerca, favorendo la valorizzazione a fini produttivi e sociali, promuovendo, sostenendo e favorendo i processi di innovazione tecnologica del sistema produttivo nazionale, in particolare delle piccole e medie imprese.  

Nel 2006 l’ENEA e l’UNESCO, hanno avviato il progetto DESIRE-net - DEvelopment and Sustainability with International Renewable Energies Network, con l’obiettivo di diffondere nel mondo la conoscenza scientifica in tema di sviluppo sostenibile e energie rinnovabili attraverso un sistema di formazione aperta e a distanza.
Lo scopo dell’iniziativa è, infatti, la piena accessibilità per tutti gli stati aderenti al progetto, delle conoscenze scientifiche migliori e più attuali sulle energie rinnovabili e sullo sviluppo sostenibile. Al momento, dopo soli pochi mesi di vita, il progetto ha già coinvolto 40 stati dell’Europa dell’Est e del Mediterraneo, nonché Australia, Indonesia e Cina. Il progetto è supportato da un sito web la cui home-page è visitabile al seguente indirizzo: www.desire-net.enea.it 
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Figura 1: Homepage del progetto DESIRE-net
L’esperienza ENEA nel campo della formazione a distanza
Peter Drucker (1996) afferma che la conoscenza è “la” piuttosto che “una” risorsa del sistema e che “le attività centrali nella creazione di ricchezza non saranno né l’allocazione dei capitali in impieghi produttivi, né il lavoro….il valore oggi è creato dalla produttività e dall’innovazione, che sono tutte e due applicazioni della conoscenza al lavoro”.

In molti sostengono che la New-Economy vada sempre più inquadrata come una Learning Economy, in cui diventa sempre più importante la relazione tra formazione e cambiamento e dove il rapido cambiamento che caratterizza l’economia moderna può essere sostenuto solo da rapidi processi di formazione (Lundvall,1996). 

Proprio in virtù dell’importanza della formazione nei processi di innovazione nella Learning Economy, l’Enea ha sviluppato una Piattaforma di e-Learning per far sì che il knowledge e le competenze generate all’interno dell’Ente siano trasferite, attraverso la formazione, al maggior numero di individui possibile. Siamo convinti, infatti, che la cultura sia un bene collettivo ed un diritto per tutti, a prescindere dal livello sociale ed economico degli individui.  La Piattaforma ENEA e-Learn nasce nel 1996, grazie ad un progetto nazionale ADAPT finanziato dal Fondo Sociale Europeo. L’obiettivo iniziale era la riqualificazione e l’aggiornamento di quei lavoratori che, a causa delle precarie competenze professionali, rischiavano di perdere il lavoro. Oggi, la Piattaforma è una realtà consolidata, con più di 25000 iscritti e con 70 corsi gratuiti on-line. Ci si rende conto, quindi, che trarre profitto dalla vendita dei corsi sia meno interessante di quanto non lo sia una disseminazione, quanto più estesa possibile, dell’attività intellettuale.

La metodologia adottata per la piattaforma di apprendimento a distanza dell’ENEA è stata realizzata seguendo, passo dopo passo, i suggerimenti degli utenti stessi, allo scopo di fornire uno strumento operativo quanto più vicino possibile alle reali esigenze dei fruitori dei servizi e dei contenuti della Piattaforma. L’architettura della Piattaforma eLearning è il risultato di anni di lavoro e sperimentazione sul campo di un pool di ricercatori, che ha permesso di realizzare un prodotto riconosciuto e apprezzato a livello internazionale per le sue funzionalità assolutamente innovative. 

Nel progettare il sistema di formazione on-line sono stati adottati come modelli di riferimento lo standard internazionale IEEE P1484 (2001-04-06) “Learning Technology Systems Architecture (LTSA)” e lo standard ISO/IEC 19796-1. Il lavoro dell’ENEA, conforme allo standard ISO/IEC 19796-1, è stato scelto nel 2006 come caso studio per la qualità nei progetti formativi dal CEN, pubblicato nel Workshop Agreement "Providing Good Practice for E-Learning Quality Approaches", (CEN/ISSS sulle Learning Technologies, CWA 15660).
 

Rispetto alle piattaforme commerciali, la Piattaforma eLearning ENEA, risulta d’altissimo livello già da anni in termini di contenuti, servizi offerti e delivery.  Come si evince dai dati elaborati dall’ENEA, mostrati nella figura 2, il confronto risulta soddisfacente, poiché la piattaforma ENEA presenta tutti i requisiti dei migliori prodotti presenti sul mercato secondo il rapporto ASSINTEL
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Figura 2: Elaborazioni ENEA dati rapporto ASSINTEL eLearning 2003 

La filosofia di formazione on-line adottata dall’ENEA è dettata dall’esigenza degli utenti finali, che, essendo fortemente motivati ad apprendere, chiedono una formazione assolutamente libera, sia in termini di tempi che di modalità di fruizione del servizio. L’ENEA offre un sistema che si può considerare quindi di auto-formazione della propria utenza, in modo tale che i propri discenti siano liberi di imparare quello che vogliono, quando lo vogliono e dove lo vogliono.  
La figura 3 mostra la home page della piattaforma e-LEARN dell’ENEA. (http://odl.casaccia.enea.it)
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 Figura 3: Homepage della piattaforma ENEA e-LEARN
I corsi sono strutturati in forma multimediale e presentano una suddivisione per moduli, argomenti, lezioni, integrate con hyperlink, video e immagini. Grazie alla loro natura modulare, i corsi sono adattabili a target differenti. In questo modo, i diversi target possono seguire solo i moduli o gli argomenti a cui sono interessati. Inoltre, alla fine di ogni modulo viene somministrato anche un test di auto-valutazione che fornisce all’utente un feedback, necessario durante l’apprendimento.

Ogni corso è dotato di un Minimum Data Set (MDS) che descrive gli argomenti trattati e facilita la modalità di apprendimento. Nella figura 4 si può osservare l’aspetto grafico di una pagina di una lezione, in cui nella parte destra è visualizzato l’indice attivo. 
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Figura 4: Esempio di lezione modulare e-learning 
Il progetto desire-net
Il progetto DESIRE-net ha l’obiettivo di diffondere la cultura scientifica maturata nel campo delle energie rinnovabili e dello sviluppo sostenibile nel mondo, ed in particolare nei paesi in via di sviluppo. Le tecnologie informatiche e la metodologia formativa sviluppate nell’ambito della piattaforma ENEA e-Learn rappresentano lo strumento operativo attraverso il quale trova fondamento l’intero progetto DESIRE-net. L’iniziativa coinvolge Università e Centri di ricerca dei diversi paesi in uno spirito di cooperazione scientifica internazionale. 

Il progetto è rivolto a tre diversi target:

· I decision makers ed i funzionari tecnici della Pubblica Amministrazione, che hanno il compito di stabilire piani politici e trovare i fondi per la promozione delle energie rinnovabili nei loro paesi;

· I progettisti di impianti energetici;
· Gli operatori di settore, che hanno bisogno di sapere come operare e, soprattutto, come preservare l’efficienza di impianti ad energia rinnovabile.

Il progetto ha previsto la realizzazione di nove corsi e-learning su temi energetici, strutturati secondo la metodologia formativa ENEA e-Learn, il cui contenuto riguarda le principali tipologie di fonti rinnovabili (energia fotovoltaica, energia solare termica, energia geotermica, energia da biomasse, efficienza energetica in ambiente domestico, energia da idrogeno e celle a combustibile, energia da impianti di miniidraulica, energia eolica e, naturalmente, sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili). I corsi sono in lingua inglese, ricchi di immagini esplicative e di casi studio. 
Parallelamente ai corsi e-learning, vengono altresì erogati seminari tecnici on-line tenuti da esperti ENEA attraverso il servizio Net-Seminar del portale del progetto, con una dettagliata calendarizzazione delle lezioni e previa registrazione degli utenti. 
I seminari, come si può osservare nella figura 5, sono strutturati in modo che compaia via web una finestra che divide lo schermo in tre parti: una che mostra il docente, la seconda che mostra le slides in successione, mentre la terza contiene una chat-line, utilizzabile in fase di trasmissione, che permette di comunicare con il docente in tempo reale.  
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Figura 5: Esempio di seminario con Net-Seminar
Tutti i seminari realizzati sono archiviati nel portale del progetto, consentendo agli utenti di usufruirne in qualsiasi momento in modalità asincrona. Per migliorare la diffusione dei corsi e dei seminari del progetto e al fine di facilitare il processo d’apprendimento degli utenti, sono stati predisposti diversi learning-points in ciascuno dei paesi aderenti all’iniziativa. Al momento il progetto conta 3020 utenti appartenenti a 32 Paesi.   L’Italia, il Libano e l’Iran sono i paesi con più alto numero di utenti, e la media dei partecipanti per Paese risulta più che soddisfacente, considerando anche i rapidi tempi in cui il progetto è nato e si è sviluppato. La figura 6 presenta il grafico del numero di utenti registrati al portale. 
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Figura 6: Gli utenti DESIRE-Net 
Per verificare la qualità dei prodotti e dei servizi erogati, ogni utente è tenuto a compilare un questionario di customer satisfaction. Il livello di qualità dei contenuti e dei servizi offerti è considerato ottimo.
Conclusioni
Al fine di promuovere e diffondere il progetto Desire-net si stanno attivando collaborazioni con le Università di nuovi Paesi e con i Centri Culturali Italiani all’estero. Il collegamento con le imprese sarà assicurato anche attraverso l’attività dell’International Solar Energy Society (ISES) che si fa promotore della ricerca di aziende interessate ad offrire tirocini formativi a studenti stranieri nell’ambito dell’uso delle tecnologie legate al risparmio energetico e allo sviluppo sostenibile. Per raggiungere gli obiettivi del progetto sarà anche creato un network di esperti che, lavorando da osservatorio permanente, supporterà la cooperazione tra i vari Paesi coinvolti nel progetto. Il progetto si pone l’ambizioso obiettivo di creare un polo virtuale di eccellenza per il trasferimento delle conoscenze scientifiche nel campo delle energie rinnovabili. Tuttavia, affinché ciò sia possibile, la libera iniziativa non è sufficiente, anche se condotta da Enti importanti come l’ENEA e l’UNESCO. Il contributo privato diventa quindi fondamentale per il prosieguo stesso delle attività; e per tale motivo, si è avviata una campagna di acquisizione di finanziamenti privati sotto forma di sponsorizzazioni. Le imprese che aderiranno all’iniziativa avranno la possibilità di pubblicare sul sito del progetto il logo aziendale e accrescere la propria visibilità a livello internazionale, in un mercato in continua espansione come quello delle nuove tecnologie per l’uso razionale dell’energia.
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